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2. PREMESSA  

Il precedente progetto preliminare veniva esteso nel mese di novembre 2013 dall’ufficio 

tecnico del Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Comune di Monfalcone ed approvato 

con delibera consiliare n. 794/04 il 19 novembre 2013. 

Con propria nota del 20/12/2013 il Consorzio trasmetteva il progetto preliminare alla 

Direzione Centrale Infrastrutture, Mobilità, Pianificazione Territoriale, Lavori Pubblici, 

Università – Servizio Mobilità per acquisire il parere di ammissibilità alla spesa ai sensi 

dell’art.56 della L.R. 14/2002 con ss.mm.ii. 

Con nota del 08/01/2014 la stessa direzione regionale richiedeva al Consorzio la 

riformulazione del progetto stralciando tutte le opere non inerenti ad attrezzature, 

macchinari ed armamento ferroviario connesse all’attività portuale e che ovviamente, non 

possono ritenersi ammissibili a finanziamento sulla base del programma di investimento 

ammesso a contributo con il decreto 450/2009. 

Inoltre in data 17/12/2013 Rete Ferroviaria Italiana SpA trasmetteva al Consorzio per lo 

Sviluppo Industriale il verbale di sopralluogo con annotazione sullo stato generale 

dell’armamento ferroviario. 

Il presente progetto definitivo provvede allo stralcio dei lavori / opere di straordinaria non 

attinenti al piano di investimento ammesso a contributo con il decreto 450/2009 e sviluppa a 

livello definitivo gli interventi – già previsti a livello di progetto preliminare - necessari al 

rinnovamento dell’armamento ferroviario del raccordo denominato del Lisert tra il Porto e la 

Stazione ferroviaria di Monfalcone integrando gli interventi con quanto rilevato da RFI in 

occasione del sopralluogo del 2013. 

Con riferimento al progetto preliminare, vengono confermati anche a livello definitivo le 

voci di spesa attinenti i servizi manutentivi ovvero di ammodernamento o potenziamento ai 

mezzi di trazione ferroviaria che operano in Porto e il rinnovamento della pesa ferroviaria 

sempre in ambito portuale. 

A seguito di prossima istanza di rimodulazione del finanziamento alla Direzione Centrale 

Infrastrutture, Mobilità, Pianificazione Territoriale, Lavori Pubblici, Università – Servizio 

Mobilità il quadro economico di progetto viene aggiornato in € 996.202,49 iva inclusa. 

Il progetto è già stato inserito nell’elenco triennale dei lavori del 2014-2016 di CSIM e trova 

copertura finanziaria secondo quanto previsto dal Decreto della Direzione Centrale Mobilità, 

Energia e Infrastrutture di Trasporto - Servizio Logistica e Trasporto Merci - Regione 

F.V.G. n. 450 dd. 27.11.2009. 
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Il presente progetto non necessità di permesso a costruire, né di autorizzazioni 

paesaggistiche. 

Per l’elaborazione del presente progetto ci si è avvalsi della collaborazione del perito ind. 

Stefano Tuti per quanto riguarda la redazione del computo e lo stesso è stato incaricato 

quale coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ai sensi del Titolo IV del D.Lgsl. 

81/2008 per la stesura del PSC. 

 

3. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI IN PROGETTO 

3.1 Armamento ferroviario 
L’intervento di seguito descritto ha lo scopo di proseguire la manutenzione straordinaria 
dell’impianto ferroviario a servizio del porto di Monfalcone. Negli ultimi anni sono stati 
eseguiti diversi interventi di manutenzione straordinaria che hanno risolto le problematiche 
più urgenti anche segnalate da RFI ma non hanno del tutto risolto altre situazioni di degrado 
che saranno sanate con questo intervento in programma. Oggetto della presente relazione 
tecnico illustrativa sono il tratto di binario che collega lo scalo intermodale con i varchi 
portuali n.1 e 2 del porto di Monfalcone. Si riporta di seguito la suddivisione dei 2 interventi 
previsti da questo lotto di manutenzione ferroviaria :    

Intervento 1: Sono gli interventi previsti tra lo scalo intermodale e il passaggio a livello 
di Via Timavo tra il km 4+188 circa  e il km 5+127 circa; 

Intervento 2: Sono interventi previsti tra lo scambio n. 36 e lo scambio n. 40 sul binario 
che dal passaggio a livello di Via Timavo conduce al varco portuale n.2;  

3.1.1.1 Analisi Dello Stato Attuale 
Si descrive di seguito la situazione attuale delle caratteristiche costruttive di binari e deviatoi 
suddivisi per tratte omogenee.    

Binario intervento 1 

• Rotaie FS 46 (Uni usate servibili); 

• Traverse in legno anche nei tratti i rettifilo o in curva di R > 275 m con saltuaria 
presenza di traverse in cap di tipo usato servibile (circa 1/5); 

• Modulo delle traverse 6/9 (interasse delle traverse 0.67 ml) ; 

• Attacchi di tipo indiretto; 

• Giunzioni di tipo appoggiato e sfalsate ; 

• Sezione tipo “B” con pietrisco calcareo 30-60 di terza categoria alla prova Los Angeles. 

Binario intervento 2 

• Rotaie 50 uni usate servibili; 

• Traverse legno anche nei tratti i rettifilo o in curva di R > 275 m, presenza discontinua 
di traverse in cap del tipo usato servibile (1/5) presenza di traverse in cap a scartamento 
variabile (nuove) nei tratti in curva non oggetto di intervento; 
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• Modulo delle traverse 6/9 (interasse delle traverse 0.667 ml) ; 

• Attacchi di tipo indiretto; 

• Giunzioni di tipo  appoggiate  e sfalsate; 

• Sezione tipo “B” con pietrisco calcareo 30-60 di terza categoria alla prova Los Angeles. 

 

Tutto il tratto in oggetto, compresi i deviatoi inseriti, presentano, in modo generalizzato, dei 
difetti di allineamento e livellamento. 

In particolare nei tratti in curva sono stati rilevati difetti che hanno ridotto il raggio di 
curvatura  al di sotto di quello minimo di 150 m, in tali tratti si evidenziano una diffusa ed 
elevata a usura della rotaia esterna.    

Oltre alla geometria delle curve e allineamento dei rettifili è al quanto carente il livello 
longitudinale, difetto determinato principalmente dai cedimenti dovuti in parte all’usura nel 
tempo della massicciata e in parte dal deterioramento delle traverse.  In generale sono stati 
riscontrati i seguenti difetti dovuti sia all’usura che alla tipologia costruttiva: 

• Usura del lembo interno del fungo delle rotaie esterno curva, e schiacciamento dello 
stesso nelle rotaie interno curva e in rettifilo;  

• Un numero elevatissimo di traverse in legno deteriorate o prossime al deterioramento in 
quanto ormai prive di impregnatura e già attaccate da microrganismi distruttivi ; 

• Modulo delle traverse fortemente irregolare e non parallelo (“fuori squadro”); 

Si riporta di seguito la descrizione dello stato di conservazione e delle usure suddivisa per i  
tratti omogenei individuati nel precedente paragrafo :   

1. Tratto da km 4+188 circa  e il km 5+127 

Tratto di binario tra deviatoio n. 29 (esclusa prima curva già oggetto di rinnovamento) e 
deviatoio n. 36 (escluso il tratto dell’attraversamento stradale) 

• nelle curve: rotaie esterne con lembo interno del fungo con elevata usura tale da non 
garantire i valori in tolleranza dello scartamento. Le rotaie interno curva e quelle in rettifilo, 
fungo  fortemente schiacciato da causare un usura superiore alla categoria “usato servibile”;  

• 60% delle traverse deteriorate 

2. Tratto da km5+200   a km  8+118 ( varco portuale n. 2) 

• 60% delle traverse deteriorate  

3.1.1.2 Descrizione Generale  Degli Interventi  
Va premesso che, sulla base dei recenti interventi di manutenzione, comunque eseguiti e 
tenuto conto della bassa velocità di esercizio, per la dorsale in oggetto è stato garantito uno 
standard minimo di sicurezza. 

Ciò non esime dalla necessità di una programmazione di interventi tale da aumentare, da un 
lato la sicurezza dell’esercizio e dall’altro di modificare ed adeguare  gli standard costruttivi, 
da quelli attuali a quelli richiesti da RFI per tutti i nuovi  impianti ferroviari. 

Come dimostrabile dalle analisi dei costi, l’impiego delle traverse in legno sia nei tratti in 
rettifilo a scartamento fisso, sia nei tratti in curva con allargamento dello scartamento, sono 
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antieconomiche, sin dalla fase di costruzione, per evidente minor durabilità nel tempo 
rispetto alle traverse in c.a.p. , cosi come risulta conveniente l’impiego di rotaie del 60 UNI 
che, oltre a garantire una maggiore sicurezza di circolazione, assicurano una minore usura e 
una maggiore stabilità della massicciata e geometria del binario. Ovviamente per quanto 
concerne  le traverse con scartamento fisso si suggerisce l’impiego del tipo usate servibili, 
reperibili sul mercato come prevede l’accordo tra RFI e Assofer. Mentre per le rotaie si 
ipotizza l’uso di rotaie del tipo usato servibile. Per le traverse con allargamento di 
scartamento, invece, non esistendo sul mercato di usate si prevede l’uso di nuove. 

Altro importante intervento necessario a dare durabilità all’assetto del binario è oltre 
all’eliminazione di tutte le giunzioni sospese, nel tempo eseguita, la formazione delle lunghe 
rotaie saldate per tutti i tratti di binario in rettifilo o nelle curve di raggio superiore a m 350. 

Un ulteriore intervento, prioritario rispetto a quelli sopra esposti, consiste nella correzione 
del tracciato plano-altimetrico sulla base degli elementi forniti da apposito studio realizzato 
dal consorzio CSIM e riferiti ai punti fissi posti esternamente al binario  mediante un 
livellamento e rincalzatura  di tutto il tratto in oggetto apportando, con una tolleranza di +/- 
1 mm rispetto ai punti fissi, tutti gli spostamenti necessari ad impostare il nuovo tracciato 
corretto.  

3.1.1.3 Intervento 1: Binario di collegamento per i varchi portuali n.1 e 2 compreso tra i deviatoi 
29 e 36 

L’intervento dovrà essere eseguito con urgenza per l’elevata presenza di traverse deteriorate 
e l’elevata usura delle rotaie in modo particolare nei tratti in curva. Il tratto è caratterizzato 
di un insieme di curve il cui raggio varia da minimo 150 m ( curva v.15) a massimo 248 m  
(curva v.14). Dall’intervento viene escluso l’attraversamento stradale di via Timavo in 
quanto rinnovato recentemente, per il rimanente tratto si prevede:  

• Rinnovamento dei tratti di binario in rettifilo con sostituzione totale delle traverse, da 
legno in c.a.p usate servibili per attacco 60 uni e delle rotaie da 46uni a 60 uni, formazione 
della lunga rotaia saldata ( per tratti superiori a 144 ml) con saldature alluminotermiche di 
tipo PRA, e/o formazione delle giunzioni  appoggiate su doppio traversone in legno LD ogni 
ml 36 e sfalsate a m 12. ; 

• Rinnovamento dei tratti di binario in curva di raggio < a m 275 con allargamento dello 
scartamento mediante sostituzione  totale delle traverse, da legno in c.a.p nuove del tipo 
FSV35-65 e attacco Vossloh per attacco 60 uni e delle rotaie da 46 uni a 60 uni, formazione 
delle giunzioni  appoggiate su doppio traversone in  legno LD ogni ml 36 e sfalsate a m 12. ; 

• Revisione del  tratto di binario di  ml 17.50  compreso tra il limite di via Timavo e il 
calcio del deviatoio 36 mediante la sostituzione di 5 traverse in legno con altre dello stesso 
tipo ed essenza. 

3.1.1.4 Interventi 2: Binario di collegamento con il varco portuale n.2 compreso tra i km 5+200 e 
km 8+118 

Il tratto di binario in oggetto fino al varco portuale n. 2. Il binario presenta una elevata 
percentuale di traverse deteriorate variabile dal 60 al 70%, oggetto di recenti interventi di 
rinnovamento puntuali e diffusi. L’intervento si rende necessario per garantire la sicurezza 
della circolazione ferroviaria.  

• Rinnovamento dei tratti di binario in rettifilo e con curve di raggio > a 275 m mediante 
sostituzione totale delle traverse, da legno in c.a.p usate servibili per attacco 50 uni, bonifica 
delle testate delle rotaie esistenti che saranno riutilizzate in quanto il grado di  l’usura 
presente le fanno appartenere alla categoria “Usato servibile”, formazione della lunga rotaia 
saldata (per tratti superiori a 144 ml) con saldature alluminotermiche di tipo PRA, e/o 
formazione delle giunzioni appoggiate su doppio traversone in legno LD ogni ml 36 e 
sfalsate a m 12. ; 
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3.1.1.5 Intervento 3: Binario 3 in area intermodale del Lisert 
Revisione del binario 3 presso l’area intermodale con armamento pesante UIC60. 

3.2 Manutenzione straordinaria pesa ferroviaria in ambito portuale - Portorosega 

Come precisato in premessa tra le voci previste nelle somme a disposizione 
dell’Amministrazione vi è il rinnovamento della pesa ferroviaria. 
 

 

Fig. 1pesa ferroviaria in Porto di Monfalcone 

Rispetto a quanto previsto nella fase preliminare di progettazione si è optato per un 
rinnovamento della stessa prevedendo un nuovo sistema di rilevazione del peso mediante 
celle elettroniche di pesatura. Attualmente la pesa è costituita da 2 piattaforme , una 
piattaforma 8 x 1,8 metri e la seconda piattaforma 12 x 1,8 metri. Per l’intervento a seguito 
di ricerche di mercato vengono stimati euro 16.000, 00 per opere di meccanica, euro 
3.200,00 per ripristini edili ed euro 800,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 
d’asta. 
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3.3 Manutenzione/Adeguamento mezzi di locomozione 

Il progetto prevede un importo di euro 34.885,60 (iva esclusa) per la manutenzione o 
l’adeguamento dei mezzi di locomozione del Consorzio di seguito elencati e a servizio delle 
attività portuali:  
- TRE LOCOTRATTORI ZEPHIR 16300; 
- LOCOMOTORE FIREMA D 147; 
- GRU GOMMATA MOD. 870 SPECIAL della SENNEBOGEN; 
- SPAZZATRICE DULEVO MOD 5000 CITY 

 

4. CRONOPROGRAMMA DEL PROCEDIMENTO 

Di seguito si espone il cronoprogramma di massima, con previsione delle fasi principali in 
mesi a partire dall’approvazione del progetto definitivo: 

 

5. QUADRO ECONOMICO 

Il quadro economico complessivo dei lavori in argomento ammonta a € 996.202,49 iva 
compresa con le voci di spesa così suddivise: 

 

6. ALLEGATI 

- Verbale di visita RFI assunta agli atti con prot. n. 5147 dd. 17/12/2013; 
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